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BANDO DI GARA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE IN L OCAZIONE IMMOBILI 
SITI NELL’ AREA DELL’ EX STAZIONE FERROVIARIA – Via le Stazione.  

 

1 - ENTE concedente:  

Comune di Bagnolo Piemonte – Piazza Divisione Alpina Cuneense n. 5 – 12031 – 
BAGNOLO PIEMONTE (CN) – Codice Fiscale 00486530041 – n. tel. 0175/391121 - 
Indirizzo PEC: comune.bagnolo.cn@legalmail.it 
 

2 - OGGETTO: 
Il Comune di Bagnolo Piemonte ha effettuato il recupero dei fabbricati ex Stazione ed ex 
Magazzino Merci siti in Viale Stazione per la creazione di un polo museale atto a valorizzare 
la Resistenza.  
In tale contesto, si intende effettuare l’insediamento di un attività di somministrazione 
alimenti e bevande (attività obbligatoria – Bar e ristorante), prodotti tipici ed attività di vendita 
legate al territorio ed alla sua vocazione turistica, per la quale si è alla ricerca di un operatore 
economico interessato alla sua realizzazione e gestione; in particolare sarà premiato il 
concorrente che darà risalto al complesso, con attività atte a promuovere turisticamente la 
ciclovia Bricherasio/Barge transitante nelle immediate vicinanze dei suddetti fabbricati, 
nonché garantisca che la Ex Stazione Ferroviaria possa fungere da sede/ufficio e punto 
informativo del percorso museale (attività facoltativa quest’ultima). 
Inoltre, nelle immediate vicinanze del fabbricato Ex Stazione, il Comune di Bagnolo 
Piemonte ha provveduto a ricavare una tettoia con impianto fotovoltaico posto sul tetto a cui 
sarà collegata una colonnina per ricarica bici elettriche, nonché realizzata una zona di 
deposito/parcheggio biciclette; all’operatore economico aggiudicatario si richiede la 
gestione operativa di tale servizio (attività obbligatoria).  
 

Dal punto di vista patrimoniale, si tratta di una c oncessione in locazione dei suddetti 
immobili, in quanto il complesso è sottoposto a vincolo di interesse storico-culturale da 
parte della competente Sopraintendenza. 
 

3 – CANONE E DURATA DELLA CONCESSIONE IN LOCAZIONE  

Concessione degli immobili comunali sito in Bagnolo Piemonte individuati al catasto terreni 
e catasto fabbricati al foglio n. 18, particelle n. 29 – 2514 – 2513 – 2516 – 489 – 2696 - 2698 
(che saranno oggetto di fusione in un’unica particella 2514 – procedura catastale in corso), 
composto da: 
- N. 1 Fabbricato Ex Stazione Ferroviaria, superficie mq. 285; 
- N. 1 Fabbricato Ex Scalo Merci, superficie mq 63; 
- N. 1 Fabbricato Blocco Servizi Igienici, superficie mq. 7,40; 
- N. 1 Tettoia ad uso “Bike Park”, superficie mq. 32,00; 



- Area Pertinenziale esterna di mq. 2380,00, ove sono ubicati in particolare n. 10 pannelli 
espositivi in aree dedicate inghiaiate, e un camminamento con pavimentazione in pietra di 
collegamento tra il Fabbricato Ex Stazione Ferroviaria ed Ex Scalo Merci. 
 

Durata concessione in locazione: ANNI NOVE, rinnovabile di ulteriori NOVE  anni ai sensi 
dell’art. 28 della Legge 392/1978 e s.m.i. qualora ci sia pieno accordo tra le parti.  
 

Canone di concessione in locazione: determinato in base alle risultanze della gara (base 
d’asta Euro 15.000,00 - Quindicimila Euro annui).  Il Canone risultante dall’aggiudicazione 
verrà aggiornato annualmente, a partire dal secondo anno  nella misura del 75% delle 
variazioni accertate dall’ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
impiegati. Il canone dovrà essere versato in rate mensili  anticipate da corrispondersi entro 
il 05 di ogni mese. 
 

Entro TRE mesi dall’aggiudicazione il concessionario dovrà avere ultimato i lavori di 
adeguamento e la fornitura e posa degli arredi e degli impianti a proprio carico; qualora ciò 
non sia possibile per cause indipendenti dalla volontà dell’aggiudicatario e adeguatamente 
dimostrate, l’Ente concedente potrà concedere una proroga del termine per un periodo 
ritenuto congruo e concertato con l’Amministrazione Comunale. 
  
L’attività dovrà essere operativa entro un MESE dall’ultimazione dei suddetti lavori di 
adeguamento e della posa degli arredi e degli impianti da parte del concessionario. 
 

4 – PARTECIPANTI E REQUISITI DI AMMISSIONE.  

Possono partecipare alla presente selezione tutti gli operatori economici in possesso dei 
requisiti generali previsti nel presente bando e nell’allegata domanda di partecipazione. 
 

Essendo prevista obbligatoria la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, devono 
comunque essere in possesso dei requisiti soggettivi richiesti dalla normativa vigente in 
materia: 

• nel caso in cui il concorrente sia costituito in forma di ditta individuale, il titolare della 
ditta individuale medesima ovvero il preposto indicato in sede di gara; 

• nel caso in cui il concorrente sia costituito in forma di persona giuridica, il legale 
rappresentante ovvero il preposto indicato in sede di gara. 

 

Costituiscono requisiti soggettivi di ammissione alla gara per l’attività di somministrazione: 
• il possesso in capo al titolare dell’impresa individuale, o, in caso di società, in capo 

al legale rappresentante ovvero al loro preposto (da indicare in sede di gara), dei 
requisiti per l’esercizio dell’attività di somministrazione alimenti e bevande in pubblico 
esercizio previsti dall’articolo 71 del D. Lgs. 26.03.2010 n. 59 e dalla legge regionale 
n. 38/2006 e s.m.i. 
In ogni caso: 

• l’assenza delle cause di esclusione previste dall’articoli 94 e 95 del D. Lgs n. 36/2023 
e s.m.i. 

 

La categoria prevista per il pubblico esercizio è la seguente: 
-Bar/caffetteria/gelateria/ristorante – Tipologia sanitaria 4 di cui al D.P.G.R. 3 marzo 2008 n. 
2/R. 
 
Il Concessionario, prima di intraprendere l’attività, dovrà presentare apposita richiesta di 
SCIA Sanitaria all’ASL territorialmente competente (ASL Sede di Cuneo - settore SIAN).  



Come da direttive ricevute a seguito del sopralluogo ASL, è consigliabile che all’interno del 
fabbricato vengano previsti dai 60 ai 70 coperti (in ogni caso non più di 75 coperti) Dovranno 
inoltre essere usati vernici e trattamenti che rispondono ai requisiti HACCP in caso di 
necessità (es. nel locale cucina). 
 
5 – CRITERIO di AGGIUDICAZIONE;  

La gara pubblica per l’assegnazione in concessione in locazione di cui in oggetto sarà 
aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, che sarà valutata 
come tale al punteggio complessivo determinato con la procedura sotto descritta. 
 

Ai fini della compilazione della graduatoria, la commissione di gara, per ognuno dei 
concorrenti, in regola con le prescrizioni stabilite nel presente bando, avrà a disposizione 
fino ad un massimo di 100 punti , che potrà attribuire esclusivamente nei modi qui di seguito 
specificati: 
 

A) AREA QUALITA’ – MAX 80 PUNTI 
Per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa, si procederà mediante 
attribuzione discrezionale di un coefficiente variabile da zero ad uno ad ogni criterio da parte 
di ciascun Commissario; mantenendo sempre la suddivisione per criterio, si determina poi 
la media dei coefficienti che ogni commissario ha attribuito alle proposte dei concorrenti. 
La Commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti come innanzi, procede, in 
relazione a ciascuna offerta e per ogni singolo criterio, all’attribuzione dei punteggi 
secondo la seguente formula: Pi = Cni x Pn  dove  

• Pi = punteggio concorrente i;  
• Cni  = coefficiente criterio di valutazione n. del concorrente i;  
• Pn = peso criterio n. di valutazione previsto dal bando di gara; 

Si applica poi la “prima” riparametrazione : La Commissione procederà ad assegnare al 
concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto su un singolo criterio il massimo punteggio 
previsto per lo stesso e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente mediante 
utilizzo della formula sopra citata. 
La Commissione giudicatrice procederà successivamente alla “seconda” 
riparametrazione  con riguardo all’offerta tecnica nel suo complesso, in modo da garantire 
al concorrente, che ha ottenuto il miglior punteggio tecnico, il massimo punteggio 
complessivo previsto, pari a 80 punti, e alle altre offerte un punteggio proporzionato.  
  
A-1) Progetto tecnico di sistemazione e utilizzo de i locali – MAX 40 punti  

Il progetto tecnico proposto dai partecipanti (relazione progettuale + planimetria con relativa 
indicazione degli spazi) dovrà essere redatto tenendo conto dell’elaborato planimetrico che 
identifica gli spazi interni ed esterni a disposizione (planimetria fornita dall’Ente). 
 
Saranno maggiormente apprezzati gli elaborati che: 

a) illustrino adeguatamente la tipologia di ambiente e di attività che si vuole creare 
tramite l’indicazione degli interventi, degli arredi (materiali, colori, a disposizione) e 
dell’illuminazione e delle scelte cromatiche in generale (punti 10 ); 

b) presentino in maniera completa e articolata della proposta di gestione operativa dei 
locali (punti 10) ; 

c) individuino precisamente la disposizione degli arredi sia interni che esterni (sia gli 
arredi interni che esterni proposti dovranno avere una buona integrazione con i 
fabbricati ed il contesto generale dell’area stazione), gli interventi di natura 
impiantistica proposti (punti 10);  



d) presentino una puntuale descrizione degli arredi e delle attrezzature, eventualmente 
anche attraverso la produzione di depliant esplicativi delle caratteristiche funzionali 
dei medesimi e/o rendering (punti 10 ); 

 

A-2) Proposte migliorative/aggiuntive/innovative – MAX 20 punti  

L’elaborato dovrà indicare le proposte migliorative in merito: 
a) proposte di svolgimento di attività attrattive e di sviluppo turistico, anche legate alla 

pista ciclabile Bricherasio/Barge ed al Museo “VENTI MESI” che si ritengono 
qualificanti; (Punti 10);  

b) valorizzazione attraverso la ristorazione ed il servizio bar, dei prodotti locali, in 
particolare quelli a chilometro “ZERO”; (Punti 10) ; 

 

A.3) Gestione TETTOIA “Bike Park” – MAX 5 PUNTI  

Il concorrente DEVE presentare proposta operativa del servizio di gestione ricarica bici 
elettriche nell’ambito della Tettoia “BIKE PARK” ubicata nelle immediate vicinanze della 
Stazione, nonché la realizzazione della zona “deposito/parcheggio biciclette”. 
Tale proposta è da considerarsi OBBLIGATORIA  e vincolante per i partecipanti. Saranno 
attribuiti dalla Commissione fino ad un massimo di 5 PUNTI sulla base delle soluzioni 
prospettate in base al miglior indice qualitativo / quantitativo. 
 
Unitamente a quanto disciplinato al punto A.4.), ai  sensi di quanto disposto dal 
Codice degli Appalti (D. Lgs. 36/2023), trattasi di  affidamento di concessione di servizi 
pubblici , il cui valore complessivo è di importo inferiore ad € 140.000,00, calcolato per 
l’intera durata del servizio (9 anni + 9 anni = 18 anni). 
 

A.4) Gestione MUSEO “VENTI MESI” – MAX 15 PUNTI  

Il concorrente PUO’ presentare proposta operativa del servizio di gestione del museo 
“VENTI MESI”, con apertura/chiusura ed assistenza con idoneo personale in alcune date/ 
periodi specifici dell’anno (da stabilirsi tramite programmazione annuale, da proporsi da 
parte del concorrente), durante le visite organizzate dal Comune o  dal Comitato 
Intercomunale per la Valorizzazione del Patrimonio  della Resistenza o da qualsiasi altra 
Associazione, previo parere favorevole da parte del Sindaco o dell’Assessore Delegato. 
Tale proposta è da considerarsi FACOLTATIVA;  la previsione da parte del concorrente del 
servizio di gestione del MUSEO “VENTI MESI” è da considerarsi premiante, con un ulteriore 
punteggio, a discrezione della Commissione, variabile da 1 a 15 punti massimi, attribuiti 
sulla base delle soluzioni prospettate in base al miglior indice qualitativo / quantitativo. 
 
Unitamente a quanto disciplinato al punto A.3.), ai  sensi di quanto disposto dal 
Codice degli Appalti (D. Lgs. 36/2023), trattasi di  affidamento di concessione di servizi 
pubblici , il cui valore complessivo è di importo inferiore ad € 140.000,00, calcolato per 
l’intera durata del servizio (9 anni + 9 anni = 18 anni). 
 

B) AREA IMPORTO – MAX PUNTI 20 
 

B.1) Canone in locazione – Max punti 20  – per l’offerta di canone annuo di locazione in 
RIALZO  rispetto all’importo a base di gara di Euro 15.000,00 (quindici mila Euro annuali). 
Il punteggio di cui al presente B.1 sarà attribuito sulla base del valore economico dell’offerta 
con attribuzione del punteggio massimo all’offerta migliore e riparametrazione proporzionale 
alle successive offerte, con la seguente formula: 

offerta presentata x punteggio massimo / offerta pi ù alta  

 

 



6) MODALITA’ di PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
 
Gli interessati dovranno far pervenire la loro offerta, redatta in lingua italiana, corredata dalla 
prescritta documentazione, con qualunque mezzo e con le modalità indicate nel presente 
bando all’UFFICIO PROTOCOLLO del Comune di Bagnolo Piemonte – Piazza Divisione 
Alpina Cuneense n. 5 entro e non oltre il giorno 02 APRILE 2026 alle ore 12:00.  

NON SARANNO RITENUTE VALIDE LE OFFERTE PERVENUTE OL TRE IL TERMINE 
PREFISSATO, DOPO LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA NON SARANNO 
ACCETTATE SOSTITUZIONI, AGGIUNTE, NÈ IL SUO RITIRO.  

 

Il recapito dell’offerta rimane ad esclusivo rischio del mittente e non saranno accettati 
reclami se per motivo qualsiasi la consegna della stessa non sarà effettuata entro il termine 
di cui sopra. 
 

La documentazione richiesta deve essere contenuta in tre plichi distinti e chiusi, ognuno dei 
quali controfirmati con firma leggibile da parte del legale rappresentante, i quali dovranno 
contenere rispettivamente: 
-PLICO n. 1 – Documentazione Amministrativa;  

-PLICO n. 2 – Offerta Tecnica;  

-PLICO n. 3 – Offerta Economica.  

I tre plichi dovranno essere chiusi in un unico PLI CO con all’esterno la scritta 
“OFFERTA PER LA CONCESSIONE IN LOCAZIONE FABBRICATO  EX STAZIONE”  

 

Nei tre plichi dovranno essere contenuti i documenti di seguito specificati: 
 

PLICO N. 1 – Documentazione Amministrativa 
Il plico dovrà contenere: 
 
1)Domanda di partecipazione  alla gara (Modello Allegato A ), sottoscritta a pena di 
esclusione, dal legale rappresentante del concorrente, con allegata la copia fotostatica di 
un documento di identità del sottoscrittore; 
 

2)Dichiarazione sostitutiva (modello Allegato B)  resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i., sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale 
rappresentante del concorrente, con allegata copia fotostatica di un documento di identità 
del sottoscrittore, con la quale viene attestato, a pena di esclusione, il possesso dei requisiti 
soggettivi di ammissione alla gara. 
 

3)Garanzia a corredo dell’offerta – L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena 
di esclusione, da cauzione provvisoria pari ad Euro 10.000,00 (euro diecimila/00)  e 
costituita, a scelta del concorrente: 
a) Bonifico bancario a favore del Comune di Bagnolo Piemonte con specifica causale 
“Cauzione relativa a partecipazione bando di concessione in locazione fabbricati ex 
stazione”; 
b) Fidejussione bancaria od assicurativa rilasciata dagli intermediari iscritti all’albo di cui 
all’art. 106 del D. Lgs 01 settembre 1993 n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 
società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58; 
 

4)Attestazione di presa visione rilasciata dagli Uffici Comunali (previo appuntamento – 
Telefono 0175/391121) dalla quale risulti che il concorrente ha preso visione dei luoghi, 
dell’immobile e relative pertinenze. 



Si precisa che l’effettuazione del sopralluogo di presa visione è obbligatoria a pena di 
esclusione. L’attestazione sarà rilasciata soltanto al Legale Rappresentante munito di 
documento d’identità e di certificazione comprovante la qualifica, o in alternativa, di visura 
camerale aggiornata a non più di tre mesi antecedenti alla data della presa visione. Il 
sopralluogo di presa potrà, inoltre, essere effettuato da terzi purché in possesso di delega 
rilasciata dal legale rappresentante e accompagnata da fotocopia della Carta di Identità del 
Rappresentante stesso. Ciascun soggetto non potrà più ritirare più di un’attestazione di 
presa visione. Il sopralluogo di presa visione potrà essere eseguito dal lunedì al venerdì con 
ritrovo presso la sede del Comune e previo appuntamento telefonico all’Ufficio Tecnico 
Comunale. 
 

5)Copia dello schema di Contratto Firmata dal legale Rappresentante in ogni pagina per 
accettazione senza riserve, a pena di esclusione. 
 

PLICO n. 2 – OFFERTA TECNICA  

La busta dovrà contenere i seguenti elaborati: 
A.1) Progetto tecnico di sistemazione e utilizzo de i locali;  

A.2) Proposte migliorative/aggiuntive/innovative;  

A.3) Proposta gestione “BIKE PARK”;  

A.4) Proposta gestione “Museo VENTI MESI”.  

 

PLICO n. 3 – OFFERTA ECONOMICA  

La busta dovrà contenere l’offerta economica, redatta su carta legale da Euro 16,00  
secondo il modulo di all’allegato C la quale dovrà essere sottoscritta dal legale 
rappresentante del concorrente, con allegata fotocopia di documento di identità in corso di 
validità. 
L’Ente Comune di Bagnolo Piemonte si riserva la facoltà di richiedere all’aggiudicatario di 
presentare idonea documentazione comprovante quanto dichiarato in sede di gara. 
 

7.1) SEDUTA di GARA E APERTURA DELLE OFFERTE. 
La seduta di gara, in seduta pubblica, sarà effettuata dalla commissione di gara, presso la 
sede Municipale a Bagnolo P.te in Piazza Divisione Alpina Cuneense n. 5, il giorno 02 
APRILE 2026 ALLE ORE 14:00,  salvo nuova data che sarà indicata sul sito WEB del 
Comune e che vale come piena conoscenza legale da parte degli interessati. Nella 
medesima seduta pubblica saranno aperte in ordine cronologico: 
a) PLICO n. 1 – Documentazione Amministrativa; 
b) PLICO n. 2 – Documentazione Tecnica; 
al solo fine di verificarne il contenuto. 
 

Successivamente in seduta riservata la Commissione provvederà alla valutazione delle 
offerte tecniche. A seguire, in seduta pubblica, di cui verrà data tempestiva comunicazione 
agli interessati la Commissione di Gara provvederà all’apertura della busta n. 3 – OFFERTA 
ECONOMICA, la formulazione della graduatoria e all’aggiudicazione provvisoria della 
presente procedura. Completate le verifiche di legge, si procederà all’aggiudicazione 
defintiiva. 
 
L’Aggiudicazione avrà luogo anche in presenza di un’unica offerta valida, purchè essa sia 
ritenuta vantaggiosa per l’Amministrazione.  
 

Qualora nessuna delle offerte ammesse venga ritenuta congrua e vantaggiosa, l’Ente si 
riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione. 
 



7.2 – CONCESSIONI A FAVORE DEL CONCESSIONARIO IN LO CAZIONE. 
Al concessionario, fermo restando l’obbligo di rimborso delle spese e degli oneri accessori, 
è data la POSSIBILITA’ di avvalersi delle seguenti concessioni: 

• di apporre, previa autorizzazione degli uffici preposti, di apposite insegne 
dell’esercizio (previa autorizzazione dei relativi modelli da parte dell’Amministrazione 
Comunale) da posizionare sul fabbricato ex stazione e negli incroci per pubblicizzare 
la presente attività commerciale. 

• di utilizzare l’area attrezzata posta di fronte al fabbricato della stazione per la 
realizzazione di dehors esterno, così come l’ulteriore area verde nelle immediate 
vicinanze (da trattare con separato atto – riferimento Foglio n. 18 - Mappale 2699). 

 

8.) ULTERIORI INFORMAZIONI RELATIVE ALLA CONCESSION E IN LOCAZIONE. 
 
8.1) La categoria prevista per l’eventuale pubblico esercizio è la seguente: 
bar/caffetteria/ristorante – tipologia sanitaria 4 di cui al DPGR 03 marzo 2008 N. 2/R. 
L’aggiudicatario, nello specifico caso, è tenuto a presentare istanza per il rilascio di 
autorizzazione per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande (esercizio di cui 
all’art. 8, comma 6, lettera j della L.R. 29.12.2006 n. 38) dimostrando il possesso dei requisiti 
morali e professionali, successivamente all’allestimento dei locali e prima dell’avvio 
dell’attività l’aggiudicatario dovrà altresì presentare la notifica ai fini igienico-sanitari di cui 
all’art. 6 Reg. (CE) 852/2004 – esercizio di tipologia sanitaria 4. L’attività del pubblico 
esercizio dovrà essere assicurata nel pieno rispetto delle norme igienico sanitarie vigenti. 
E’ fatto espresso divieto al concessionario in locazione di sublocare, o comunque cedere a 
qualsiasi titolo, anche gratuitamente in tutto o in parte, l’immobile locato senza 
l’autorizzazione del Comune Concedente. 
 

8.2) La DURATA della concessione in locazione è fissata in anni 9 (NOVE) dalla data di 
stipulazione. In mancanza di comunicazione di disdetta, da inoltrare almeno 12 mesi prima 
del termine di scadenza del contratto a mezzo PEC, ai sensi dell’art. 28 della Legge 392/78 
e s.m.i., il presente contratto si intenderà rinnovato una sola volta per un EGUALE periodo 
di tempo alle medesime condizioni. 
Alla data di definitiva scadenza il concessionario si impegna sin d’ora a liberare l’intero 
immobile già locato da mobili o altro di sua esclusiva proprietà. 
 

8.3) Tutti gli arredi e le attrezzature installate dal concessionario verranno acquisite, fin dalla 
data di inizio della concessione in locazione, al patrimonio comunale. In caso di guasto o 
usura dei medesimi durante il corso del contratto in essere, il concedente sarà tenuto, senza 
possibilità di rivalersi nei confronti del Comune concedente, alla loro riparazione o alla loro 
sostituzione con arredi e attrezzature di pari valore, i quali a loro volta verranno 
immediatamente acquisiti al patrimonio comunale. Sarà a carico del concessionario la 
redazione e l’aggiornamento di apposito inventario, dotato di schede illustrative e idonea 
documentazione fotografica in conformità al vigente regolamento comunale, di tutti gli arredi 
e le attrezzature trasferiti in proprietà al Comune concedente. 
 

8.4) Sono a carico dell’aggiudicatario: 
• tutti i lavori di adeguamento edile, impiantistico e la fornitura e posa degli arredi 

dichiarati in sede di gara nell’elaborato di cui all’articolo precedente; 
• l’attuazione delle proposte dichiarate in sede di gara in merito alle proposte 

migliorative di cui al precedente articolo. 
 

Costituiranno motivo di risoluzione espressa del contratto, ai sensi dell’articolo 1456 del 
codice civile e legittimeranno il Comune all’escussione diretta e completa della cauzione 



definitiva di cui al successivo articolo 8.11, nonché all’acquisizione d’ufficio degli arredi, 
senza che il concessionario possa vantare diritti di sorta: 

a) la mancata attivazione della gestione entro il termine stabilito; 
b) il mancato collaudo dei lavori di adeguamento edile, impiantistico e la fornitura e posa 

degli arredi, dichiarati in sede di gara nell’elaborato di cui quanto sopra riportato, ed 
in base a sopralluogo effettuato dall’ufficio tecnico comunale; 

c) il mancato svolgimento delle proposte dichiarate in sede di gara; 
d) la revoca dell’autorizzazione sindacale di somministrazione al pubblico di alimenti e 

bevande ovvero la perdita della licenza o la cancellazione, per qualsiasi causa, 
dall’apposito registro della Camera di Commercio; 

e) il mancato pagamento, anche parziale, dell’importo mensile oltre il termine di tre mesi 
dalla scadenza; 

f) l’uso del locale diverso da quello convenuto; 
g) l’aver apportato modificazioni alla struttura senza la preventiva autorizzazione da 

parte dell’Amministrazione Comunale, e della Soprintendenza; 
h) la perdita dei requisiti morali e professionali richiesti; 
i) il mancato reintegro della cauzione definitiva, nel caso il Comune debba acquisirne 

una parte per sostituirsi ad effettuare eventuali inadempienze del concessionario; 
j) ogni azione contraria alla gestione del buon padre di famiglia e la mancata 

collaborazione nella gestione del museo “VENTI MESI”, nel caso se ne sia dichiarata 
la disponibilità nell’ambito dell’offerta tecnica. 
 

8.5) Dalla data di decorrenza e per tutta la durata della concessione in locazione sono a 
carico del concessionario: 

1. il completo funzionamento degli impianti tecnologici, compresi gli interventi di 
manutenzione ordinaria sugli impianti medesimi; 

2. l’intestazione di tutte le autorizzazioni necessarie al funzionamento e delle utenze 
(luce, acqua, gas, tari, etc); 

3. l’obbligo di contrarre, con onere a proprio carico, apposita polizza assicurativa dei 
rischi di responsabilità civile con idonei massimali di copertura di ogni responsabilità 
civile nei confronti degli utenti, del personale tutto, di eventuali terzi, compreso il 
Comune proprietario di tutte le attività e le responsabilità inerenti il pubblico esercizio 
o in conseguenza dell’attività espletata, come meglio specificato nel successivo 
articolo; 

4. la pulizia dei locali, pertinenze ed accessori;  
5. la custodia dell’immobile; 
6. la manutenzione ordinaria dell’immobile e delle pertinenze ed accessori; 
7. la manutenzione ordinaria delle attrezzature; 
8. la fornitura di posate, stoviglie, tovaglie, etc e qualsiasi elemento utile all’esecuzione 

dell’attività in questione, ed utensilerie varie che rimarranno di sua esclusiva di sua 
proprietà; 

9. le verifiche annuali e le ispezioni relative alla linea vita di copertura del fabbricato Ex 
Stazione Ferroviaria; 

10. la gestione impianto fotovoltaico sito sulla tettoia bike park; 
11. eventuali pratiche per aumento potenza del contatore (attualmente pari a 30 KW) in 

caso di necessità e ai consumi delle attrezzature installate; 
12. pulizia e mantenimento blocco servizi igienici esterni; 
13. manutenzione delle parti esterne di area verde indicate in planimetria allegata al 

presente bando; si intendono ricomprese le operazioni di taglio erba e sfalcio 
programmato (erba non più alta di 10 cm), con la sola esclusione potatura invernale 
delle piante. L’area inghiaiata dovrà essere mantenuta con un idoneo decoro e pulita 
(assenza di erbacce). 



Il concessionario si obbliga per tutto il periodo contrattuale a non intraprendere ulteriori 
attività, senza il permesso formale del Comune proprietario, nonché a mantenere la qualifica 
di pubblico esercizio, nel caso in specie, dell’attività ad ogni effetto di legge. 
 

Alla scadenza definitiva del contratto di concessione in locazione il concessionario, nel 
termine di 10 giorni, dovrà riconsegnare al concedente l’intero immobile oggetto del 
contratto medesimo, nonché tutte le attrezzature ed arredi fornite che verranno, fin dalla di 
inizio della concessione di locazione, acquisiti al patrimonio comunale. 
 

Il concessionario si obbliga a consentire l’esecuzione, da parte del Comune proprietario, di 
lavori di adeguamento/ampliamento/miglioramento dell’immobile da eseguirsi nel corso del 
periodo contrattuale e che potrebbero comportare sospensioni limitate al funzionamento 
dell’esercizio, nel caso ricorra, senza che ciò possa mai costituire valido motivo di richiesta 
di indennizzi di qualunque sorta (per mancati introiti, etc.) da parte dello stesso 
concessionario. 
 

8.6) Il concessionario corrisponde al Comune l’importo m ensile determinato in base 
all’offerta presentato in gara. Tale corrispettivo verrà aggiornato annualmente, a 
partire dal 2° anno nella misura del 75% delle vari azioni accertate dall’ISTAT 
dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie d i operai ed impiegati. Il mancato 
pagamento del canone mensile, decorsi venti giorni dalle scadenze previste, 
costituisce motivo di risoluzione espressa del pres ente contratto, ai sensi dell’art. 
1456 del codice civile, con incameramento della cau zione.  

 

E’ concesso lo scomputo dell’ammontare degli interv enti di adeguamento edile, 
impiantistico e di fornitura e posa degli arredi di chiarati in sede di gara nell’elaborato 
di cui al precedente articolo, dal canone di locazi one rivalutato con un importo pari 
al 60% della spesa realmente sostenuta da dimostrar e tramite fatture quietanzate, 
entro il limite di Euro 120.000,00 (equivalente ad una spesa sostenuta pari ad Euro 
200.000,00 iva compresa).  

Nel caso in cui, per qualunque motivazione non impu tabile al concedente, il 
concessionario receda dal contratto prima della sca denza dei 9 ANNI, il Comune di 
Bagnolo Piemonte acquisirà d’ufficio gli arredi nel la sua interezza, senza che il 
concessionario possa vantare diritti di sorta. In q uesto caso, per l’acquisizione 
complessiva degli arredi, a scomputo al concessiona rio sarà riconosciuta 
unicamente la somma relativa al canone di locazione  maturata dalla data di 
aggiudicazione della procedura alla data di comunic azione del recesso. Si veda punto 
8.15. 
 
L’importo delle spese tecniche oggetto di scomputo non potrà essere superiore al 10% della 
spesa complessiva relativa ai suddetti interventi di adeguamento edile, impiantistico e la 
fornitura e posa degli arredi. 
Con riferimento alle spese che il concessionario dovrà sostenere per realizzare i suddetti 
interventi di adeguamento edile, impiantistico e la fornitura e posa degli arredi e dichiarati in 
sede di gara nell’elaborato di cui al precedente articolo, si precisa che il costo degli interventi 
medesimi (preventivo sommario da allegare all’offerta) sarà soggetto a verifica di congruità 
da parte dell’Ufficio Tecnico Comunale ovvero da altro tecnico abilitato sulla base delle 
relative fatture presentate dal concessionario. È richiesto in ogni caso la presentazione di 
fatture quietanzate. 
L’importo dei suddetti interventi che sarà riconosciuto come congruo da parte del Comune 
sarà poi scomputato dal canone di locazione mensile, fino a copertura della spesa sostenuta 
ma comunque non oltre la durata della locazione. 



 

Il Comune concedente potrà negare la rinnovazione del contratto dopo la prima scadenza 
di nove anni soltanto in presenza di uno dei casi previsti dall’art. 29 della Legge n. 392/78 e 
s.m.i.  
 

8.7) Il concessionario deve assicurare il servizio e il funzionamento dell’esercizio. 
Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi antinfortunistici, assistenziali e previdenziali al 
personale impiegato per il funzionamento della struttura sono a carico del concessionario 
che ne è il solo responsabile, anche in deroga alle norme che disponessero l’obbligo del 
pagamento e l’onere a carico o in solido con il Comune, con esclusione di ogni diritto di 
rivalsa nei confronti del Comune medesimo e di ogni indennizzo. 
Per la gestione della concessione in locazione, il concessionario garantisce per il personale 
il rispetto del contratto collettivo nazionale di lavoro collettivo. 
 

8.8) Il concessionario è l’unico e solo responsabile dei rapporti con gli utenti, con il personale 
e i terzi, nell’ambito della gestione. 
E’ inoltre responsabile di qualsiasi danno od inconveniente, causato per propria colpa, 
sollevando quindi il Comune da ogni responsabilità, diretta ed indiretta, dipendente 
dall’esercizio della concessione della locazione, sotto il profilo civile e penale. 
Il concessionario risponderà direttamente dei danni alle persone o alle cose comunque 
provocati nell’esecuzione dell’esercizio, restando a suo completo ed esclusivo carico 
qualsiasi risarcimento senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Comune. 
Il concessionario si obbliga a sostituire immediatamente a proprie spese, i beni di proprietà 
comunale che venissero danneggiati o che per qualsiasi motivo, compreso il furto, non 
fossero più utilizzabili. 
 

8.9) Al Comune di Bagnolo Piemonte competono: 
1)la manutenzione STRAORDINARIA degli immobili; 
2)l’assicurazione degli immobili contro i rischi dell’incendio e della responsabilità civile 
derivante dalla proprietà. 
L’Amministrazione Comunale non si farà carico degli interventi di manutenzione 
straordinaria resisi necessari, a causa di forza maggiore, mentre gli interventi causati da 
incuria degli utenti saranno eseguiti dal concessionario, il quale fin d’ora è autorizzato a 
rivalersi nei confronti dei diretti responsabili, fermo restando l’obbligo di comunicazione al 
Comune. 
 

8.10) Gli orari degli esercizi commerciali (Ristorante, gelateria, bar, etc.) saranno a 
discrezione del concessionario. 
 

8.11) A garanzia di tutti gli obblighi assunti, il concessionario dovrà stipulare a valere dalla 
data di immissione in possesso del bene, una polizza assicurativa di responsabilità civile 
con primaria compagnia assicurativa, per un massimale di importo pari ad almeno Euro 
2.000.000,00 nonché per la copertura del rischio locativo secondo quanto segue: 

• Fabbricato Stazione: massimale pari ad almeno Euro 860.000,00; 
• Contenuto Fabbricato Stazione: massimale in funzione del materiale contenuto e 

fornito da parte dell’operatore economico aggiudicatario (esempio Euro 200.000,00); 
• Fabbricato Ex Scalo Merci (se ricorre la fattispecie): massimale pari ad almeno € 

105.000,00 

• Contenuto Fabbricato Ex Scalo Merci (se ricorre la fattispecie): massimale pari ad 
almeno € 50.000,00 

Dovrà inoltre essere presentata una cauzione definitiva pari ad un’annualità del canone di 
concessione in locazione, da presentarsi secondo la seguente modalità: Bonifico bancario 



a favore del Comune di Bagnolo Piemonte con specifica causale “Cauzione definitiva 
relativa a affidamento concessione in locazione fabbricati ex stazione”.  
Nel corso della durata della Concessione, il concedente potrebbe rivalersi su tale somma 
nel caso occorra che il Comune debba sostituirsi ad effettuare eventuali inadempienze del 
concessionario. 
 
8.12) Oltre all’osservanza di tutte le norme specificate nel presente bando, il concessionario 
avrà l’obbligo di osservare tutte le disposizioni di leggi o regolamenti in vigore o che possano 
essere emanate durante il corso del contratto, in materia igienico-sanitaria, di pubblico 
sicurezza e tutela ambientale. 
 

8.13) L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di effettuare controlli, attraverso i 
propri uffici ed organi competenti atti ad accertare: 
a) il rispetto delle condizioni, delle modalità e degli obblighi contrattualmente assunti; 
b) l’osservanza delle disposizioni e delle normative vigenti in materia igienico-sanitaria e di 
pubblica sicurezza; 
c) la regolare tenuta a conduzione della struttura, sia dal punto di vista del corretto utilizzo 
della stessa che sotto l’aspetto tecnico. 
 

8.14) Clausola risolutiva espressa (art. 1456 C.C.). L’Amministrazione Comunale, al di là 
degli altri casi di risoluzione espressa sopra indicate, in caso di ripetute inadempienze agli 
obblighi derivanti dal presente contratto non sanate in seguito a diffida formale, o anche a 
seguito di una singola inadempienza che comporti disfunzioni particolarmente gravi o 
interruzione del servizio, potrà recedere unilateralmente dal contratto con un preavviso di 
60 gg., fatto salvo il risarcimento dell’eventuale danno subito. 
Al recesso potrà pervenirsi soltanto dopo aver contestato l’addebito ed esaminato le 
eventuali controdeduzioni. 
E’ comunque causa di risoluzione del contratto: 
a) la dichiarazione di fallimento dell’aggiudicatario; 
b) la gestione del pubblico esercizio che contrasti con i principi di serietà, correttezza e 
diligenza consoni al contesto operativo; 
c) la commissione di infrazioni di rilevanza penale che facciano venir meno l’affidabilità del 
gestore; 
d) sopravvenute esigenze di pubblico interesse. 
 

8.15) Il concessionario potrà recedere dal contratto per gravi e giustificati motivi, 
comunicando l’intenzione con preavviso di almeno 9 mesi mediante raccomandata a/r 
corrispondendo al concedente una penale pari a mesi 6 del canone da versare entro e non 
oltre la data di detta comunicazione. Il recesso anticipato da parte del concessionario non 
darà diritto al rimborso delle quote di investimento relative agli interventi di adeguamento 
edile, impiantistico e alla fornitura e posa degli arredi non ancora scomputate. 
 

8.16) I fabbricati saranno in possesso di Attestato di Prestazione Energetica al termine dei 
lavori di competenza del Comune di Bagnolo Piemonte. 
 

8.17) Il contratto verrà stipulato nella forma di scrittura privata, tutte le spese accessorie 
dovute, relative e consequenziali, nessuna esclusa, tasse, imposte, diritti di rogito e 
trascrizione sono a carico del concessionario, tranne l’imposta di registro che è a carico 
delle parti ciascuna per la metà. 
 

8.18) Il Foro di Cuneo è competente per tutte le controversie che dovessero insorgere in 
dipendenza dell’esecuzione della presente convenzione. 



 

8.19) Ai sensi della Legge 241/90, si rende noto che il Responsabile del Procedimento è il 
Geom. Adriano BRUNO FRANCO. 
 

 
Bagnolo Piemonte, lì 05/03/2026 
 
 
 Il Responsabile del Servizio Patrimonio 
    (Geom. Adriano BRUNO FRANCO*)  
 

*(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U D.P.R. 28/12/2000 n.445 e del D. Lgs 7/3/2005 n.82 e norme collegate, il 
quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa"). 
 
Allegati: 

• Modello di domanda di partecipazione alla gara (Allegato A) 
• Modello di Dichiarazione sostitutiva (Allegato B) 
• Modello di Offerta Economica (Allegato C) 
• Schema di contratto (Allegato D) 
• Planimetria degli immobili (Allegato E) 
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